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AL COMMENDATORE 

AVVOCATO BARONE G. NATOLI 



MINISTRO PEI I." INlEENn E PELEA PI UBI. U'. A ISlIU /inNE 



Illustre ed Onorando Amico . 

Queste poche parole io ho dettato per consentire al 
desiderio del benemerito Filantropo e Patriota anconitano, 
Conte G. Orsi ; e poi che ora per la quinta volta si ristarti' 
pano mi è caro scrivervi innanzi il nome inclito di Chi fino 
dall'esilio ebbe argomento di conoscere e di pregiare le ottime 
parti del compianto amico e collega, del lacrimalo collega t 
morto in Messina ! nella Città , che gli storici del nostro ri- 
sorgimento saluteranno Missolungi Italiana, nella Ciltìi, che 
dava all' Italia un G. La Farina, morto a Torino, nella terra 
di L. Valerio, da lui tanto amata , in quella gloriosa Torino, 
alla quale io ho ferma credenza , che G. La Farina , stando 
ne Consigli della Corona , avrebbe risparmiato più di una 
sventura: come al gran partito nazionale più di uno errore 
e di una umiliazione. 



Mancati in Senato gli Aporti, i Torrigiani, i Ridolfi, ì 
Pareto, i Valerio, lumi principalissimi, venerati rappresen- 
tanti della civile carità educatrice, l'Italia aspetta dal Go- 
verno di Vittorio Emraanuele II un atto di solenne giustizia 
riparatrice nella nomina a Senatore di Enrico Mayer, che 
fino dal 1860 avrebbe dovuto entrare in Senato, da cui non 
può senza vergogna del governo e della nazione rimanere 
più oltre lontano. 

E questo atto di tarda giustizia riparatrice invoca ed 
aspetta da'consigli di G. Natoli il suo 

Modena , 17 di Settembre 18G5 

devoto e riconoscente amico 

P. Sbarbaro. 
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LORENZO VALERIO 

-(<)- 



< Requie ! Requie ! Distruggesti assai ! » Questo grido af- 
fannoso parvemi udire da ogni angolo dell' Italia rigenerata 
levarsi contro la misteriosa cagione , che in così breve giro di 
anni , ansi di mesi , ci ha rapito , e per sempre ! tanti artefici 
primi della nostra rigenerazione civile. « Requie ! Requie ! Di- 
struggesti assai l » ripetevo io stesso , come per impeto d' incon- 
sapevole disperazione - e in suono di lacrime - tosto che intesi 
essere scomparso dal mondo della libertà nostra Lorenzo Valerio. 

E voi pietosi , mi chiedete , o fratelli Anconitani , parole 
commemorative di quella mancata virtù ! A me , che da bene 
dieci anni mi tenevo superbo e confortato della sua dimestichezza 
domandate un cenno necrologico per questo diario (2), che l'uomo 
estinto meco rallegrandosi 'dello averne assunto l' indirizzo , lo 
qualificava , or è 1* anno , foglio delle sue viscere ! Ma che altro 
posso dare a voi , o mestissimi amici, ohe lacrime, a voi, che 
in mezzo alle lacrime di un popolo intero, vi aggirate in santo 
ministerio di carità coraggiosa? 

E il triste annunzio della sua morte mi condusse involon- 
tariamente col pensiero a' lutti di Ancona e delle Marche: di 

(I) Ringrazio di cuore l'egregio A. di questi Cenni ch'egli manda assai 

corretti alle Letture di Famiglia , fondate dal caio amico mio Pietro Thouar 
e da me nel 4849. M. Csllini 

(5) Il Corriere delle Marche 
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Ancona e delle Marche onde V inclito patriota suoleva lodare , 

con ischietto linguaggio, le italiane virtù Povero Lorenzo ! 

La desolazione di questa gente doveva accompagnare le ore 
della tua contristata agonia ! 

Sembra un sogno : lo spirito percosso dalla immane sventura 
quasi non può rammentarsi che Lorenzo Valerio, non ha molto, 
si faceva ioterpetre , nel Senato , della pubblica commozione 
per la disperata malattia di Lorenzo Pareto , suo collega , e , 
più che suo collega , suo antico compagno di apostolato educatore 
e di carità cittadioa. 

Nato di popolo P uno , uscito dal patriziato P altro: il primo 
educatosi nelle officine e nel commercio , il seccondo nello studio 
della natura: entrambi stettero uniti nel vincolo augusto di due 
sublimi concetti , di due affetti magnanimi : la redenzione morale 
delle povere plebi e la redenzione della patria. Da Torino quegli, 
da Genova questi , stesero di buon'ora la mano fraterna a quanti 
nelle altre regioni italiche lavoravano col medesimo intento. 
Cospirarono entrambi colla beneficenza e colle congreghe per la 
felicita e per P onore de' loro simili. Di Asili per Y infamia , di 
scuole popolari , di Società educatrici , promotori solertissimi , 
infaticabili : i nomi loro suoneranno sempre benedetti nelle pre- 
ghiere de* parvoli nostri , staranno nelle tradizioni della carità 
italiana con caratteri d' oro scolpiti in eterno. 

All'aurora e nel meriggio del risorgimento nazionale noi 
li troviamo pure concordi questi due valenti uomini. Dal 4848 
al 1859 stettero entrambi a capo della sinistra parlamentale: 
interpetri autorevoli , e da tutti rispettati , delle idee più schiet- 
tamente italiane , sostenitori di una politica liberissima , fino 
all' audacia : custodi animosi delle speranze che agitavano l' in- 
tera nazione. 

Se nel primo periodo della vita costituzionale in Piemonte 
Lorenzo Pareto fu presidente della Camera Elettiva , Lorenzo 
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Valerio ne era il presidente effettivo. Non mai come allora il 
nostro amico ebbe tanta autorità morale sulla maggioranza. 

Ultimamente cos\ il Pareto come il Valerio, orando in So- 
nalo contro la convenzione del 15, pronunziarono nobilissime 
parole di affetto , il primo per i subalpini , il secondo per le altre 
Provincie; parole di concordia e di obblio che non si dimenti- 
cheranno giammai. 

Non iscrivo una biografia : come potrei farlo ora degnamente ? 
Di certo sarà questo uno de' miei propositi più sacri , e così il 
cielo mi consenta di colorire il disegno con tutto il vigore del 
sentimento e dell'intelletto che potrà essere in me (I). 

Ma come tacere delle Letture di famiglia , delle Letture Po 
polari, e del tanto bene che fecero? Il Valerio ebbe a compagni 
in quelle opere così modestamente preziose , i più bei nomi della 
scienza e delle lettere patrie : come un Mamiaoi , che scriveva 
dall'esilio, il Marenco , Domenico Buffa, G. B. Michelini, A. Mi- 
chelini , Lodovico Sauli , il Genè , il Buoncompagni , Domenico 
Garutti, P. Garlevaris, S. Biava, e quel Tommaseo, che gli fu 
tanto amico e che , come a G. P. Vieusseux così al nostro Lorenzo 
non mancherà , vedrete, di erigere colla penna poderosa il più 
stabile e desiderabile de' simulacri ; quel Tommasèo , ch'io non 
potrò mai dimenticare avere per la prima volta visitato a To- 
rino nel 56 in compagnia di Lorenzo Valerio, nel giorno in 
cui moriva Amedeo Ravina ; quel Tommasèo , che Lorenzo Va- 
lerio , in una delle prime lettere che mi scrisse nel 54 diceva : 
Uomo degno di essere ritratto dalla penna di un Plutarco. 

Pochi uomini ebbero come il Valerio così estese relazioni e 
corrispondenze epistolari in Italia e fuori. Da Garibaldi (di cui 

(<) Ringrazio qui cordialmente i duo intimi e degni amici de! defunto, 
conte G. B. Michelini , cav. avv. Fr. De Lachenal ex Deputali, de' conforti 
e delle notizie biografiche che mi vollero generosamente promettere e dare. 
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le Letture furono prime a raccontare le gesta prodigiose nel- 
V America, a narrarle come il Dall' Ongaro osservò, mentre 
l'Italia pareva non conoscesse altre glorie de'suoi figli all'estero 
che di mimi o di cantatrici ) da Garibaldi ad Enrico Mayer , 
al quale dedicò V ultima delie sue Relazioni sullo Stalo dello 
Asilo infantile e scuola delle fanciulle in Agliè sua antica e non 
mai abbandonata cura ; ad Enrico Mayer , che deve , per Dio 
santo ! succedergli in Senato , da Guerrazzi a Centofanti , dal- 
l' Aporti a C. Correnti non v'era uomo illustre o patriota in Italia 
che non avesse amicizia o tenesse carteggio col Direttore delle 
Letture di Famiglia. 

E come non ricordare la Concordia, ano de' giornali più 
diffusi e più autorevoli nel primordio delle libertà italiane ? La 
Concordia che il Gioberti loda nel Rinnovamento per le gene- 
rose parole dette contro gli uccisori di Pellegrino Rossi , mentre 
certi fogli municipali e conservatori di Torino vergognosamente 
ammutivano. 

Lo stesso Gioberti , che fu amico , come si vede dall' Epi- 
stolario , al Valerio, loda nel Rinnuovamento il buon deputato 
di Casteggio per avere nella Camera virilmente combattuto una 
proposta , che mirava a dare l' ostracismo dalle scuole alla lingua 
latina. E ricordo questa particolarità per farmi strada a dire 
essere stato il Valerio uomo di pronto e acuto ingegno , di 
studi forse non molto disciplinati , come di giovane costretto a 
guadagnarsi col lavoro un posto onorato nel mondo , ma vari , 
eletti. Di cose tennologiche era molto intendente ; e le verità 
della scienza economica , in ispecie ne' rapporti colle istituzioni 
di beneficenza , gli erano assai familiari. Nella Camera la sua pa- 
rola suonava particolarmente autorevole in questioni ammini- 
strative , di riforme carcerarie , d' istruzione , di strade ferrate 
e di commercio : sempre la sua voce tuonava in difesa di princi- 
pii liberali, in difesa dell'umanità e sempre s'inspirava dal cuore. 
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Fu , come ognuno sa , Segretario per diversi anni , i più 
memorabili , delia benemerita Società agraria, dove i Lanza , i 
Sineo , i Michelini , i Sambuy , i Pinelli , i Rattazzi covarono , si 
perdoni la frase , i rudimenti della vita parlamentale italiana. 
Lo stesso Gualterio rende omaggio ne' suoi Rivolgimenti alla ope- 
rosità e desterità somma del Segretario di quel sodalizio, che 
non ebbe poca parte nella maturazione de' comuni destini. 

Prese parte considerevole ai Congressi degli scienziati ; se- 
gnatamente a quello di Genova nel 46, dove eloquentemente 
parlò in favore della libertà di commercio , facendo eco alla 
propaganda che allora riempiva della sua fama il mondo , capi- 
lanata in Inghilterra da Riccardo Cohden. 

Come nel principio del 48 andò messaggero di conforti e 
redentrici speranze in Lombardia a nome de' cospiratori torinesi, 
nel 49 , mentre a Novara quelle speranze cadevano, si trovava 
in missione gravissima presso i governi repubblicani di Firenze 
e di Roma : di che le istorie tutte d' Italia fanno menzione. 

Ai lavori parlamentali dal 50 al 55 ebbe una delle parti pri- 
marie. Non vi ha discussione di qualche rilievo , dove non incon- 
triate il suo nome : non riforma interna , a cui il suo nome non 
trovisi degnamente associato. 

Lorenzo Valerio era profondamente religioso, sinceramente 
cristiano ; e qualche volta su certi problemi delicati , al pari del 
religiosissimo Pareto , si trovò in disaccordo co' suoi amici poli- 
tici. Nondimeno egli patrocinò e votò le riforme legislative in- 
dirizzate a distruggere i vieti privilegi del clero. 

Capo col Depretis dell' opposizione democratica al Conte di 
Cavour , non però di manco fu largo del suo appoggio a tutti i 
provvedimenti , che gli paressero conducenti al trionfo compiuto 
del diritto nazionale , come si vide nel tempestoso dibattimento 
sulle fortiBcazioni di Casale, e nel 57 in quello del prestito dei 
40 milioni , dove votò col Ministero. 



i 



12 



Facile aveva , e a volte anche eloquentissima , la parola. 
Il cuore e la convinzione ne' suoi detti ci si sentivano sempre. 
Accoppiava la energia e talora la violenza appassionata del tri- 
buno colla bontà del filantropo. 

Trattandosi , dopo l'infelice tentativo di Orsini , della seconda 
legge Deforesta , il Valerio, sebbene appartenesse alla minoranza 
contraria a quelle restrizioni della liberta di stampa suggerite 
dal Governo Francese , riuscì eletto relatore della Commissione : 
e scrisse un dotto rapporto sul grave argomento, dove, senza 
essere giureconsulto , palesò copiosa e sicura dottrina. 

Non possedeva molta facilita di scrivere : pure le sue lettere 
private sembranmi degne di essere raccolte e pubblicate. Forme- 
rebbero un curioso e istruttivo documento di quest'epoca memo- 
randa , istruttiva e curiosa. 

Del suo Commissarialo nelle Marche , come della sua ammi- 
nistrazione della provincia di Como , non è qui il luogo di di- 
scorrere: e mi restringerò a notare come in questi alti uffici il 
suo cuore generoso non cessò di battere per i nostri poveri e 
per la tenera infanzia. In Ancona sorse per opera sua un Asilo , 
ch'egli con affetto paterno , ora è Tanno, mi raccomandava, 
come e caldamente mi raccomandava gT interessi della gentile e 
buona popolazione anconitana : a Como promosse e protesse quel- 
V altra mirabile inslituzione della Società di Mutuo Soccorso fra 
gli operai, che in sè racchiude tanta parte dell'avvenire serbato 
alle moltitudini lavoratrici. 

Egli è morto soldato del dovere, tra le lacrime di un in- 
tero paese , è morto fra il rammarico di tutti i partiti , non esclusi 
( mirabile a dirsi ! ) quello che pure è uso a insultare i sepolcri 
dei propri avversari. Tutta la stampa deplora nella sua morte 
una patria sventura , una calamita nazionale , un danno inesti- 
mabile della causa italiana. E morto consolalo dalle credenze 
che sentiva nelP anima , che gli erano nel!' anima profondamente 



Digitized by Go 



13 



radicale, e che dignitosamente confessò : è morto lasciando dietro 
sè il profumo che lascia nel Santuario F olibano consumato : la 
fama di onesto (4). 

Modena , 28 di agosto 1865. 

Avv. P. Sbarbaro 

Prof. d'Economia Politica e di Filosofia 
del Diritto nella R. Unircoità di Modena. 

(<) Fu, aggiungerò io, fratello pio che amico del mio Pietro Thouaii 
di santa e dolorosa memoria 1... u. c. 
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